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Ragazzi, giovani adulti: mondi educativi e NT

La diffusione dell’utilizzo di strumenti, programmi, servizi legati ai nuovi device tecnologici e alla rete, già all’inizio dello scorso decennio risultava essere 18-20 punti percentuali superiore a quella della media della popolazione, in pressoché tutte le fasce di età (con la sola esclusione di quelle fino a 10 anni e al primo ciclo della scuola dell’obbligo). Questa caratteristica (Tab. 1) si è ulteriormente accentuata nei dieci anni successivi, soprattutto nei comportamenti più intensivi di utilizzo/accesso.

	1. Andamento della penetrazione dell’uso di strumenti informatici e di accesso a Internet nelle fasce scolari e universitarie

Valori in %

	
	Sì
	Sì, tutti i giorni

	
	Uso pc, notebook, ecc
	Accesso a Internet
	Uso pc, notebook, ecc
	Accesso a Internet

	
	2000
	2010
	2000
	2010
	2005
	2010
	2005
	2010

	3-5
	11,2%
	18,0%
	-
	-
	0,9%
	1,7%
	-
	-

	6-10
	34,8%
	59,1%
	13,0%*
	36,7%
	7,7%
	11,0%
	1,1%
	5,0%

	11-14
	55,6%
	83,6%
	22,5%
	75,7%
	21,4%
	40,4%
	5,7%
	32,8%

	15-17
	59,8%
	89,3%
	36,0%
	87,2%
	29,3%
	58,4%
	12,4%
	52,9%

	18-19
	58,2%
	89,8%
	37,5%
	90,4%
	29,6%
	60,8%
	15,3%
	57,0%

	20-24
	51,6%
	82,0%
	38,3%
	82,1%
	34,5%
	57,9%
	20,3%
	52,4%

	Popolazione
	29,6%
	51,0%
	18,4%
	48,0%
	21,2%
	30,7%
	11,1%
	26,4%


* Il dato si riferisce al 2005. Nel 2000 la prima fascia di età presa in considerazione per l’acceso a Internet era 11-14 anni.

Fonte: Ufficio studi Aie su dati Istat

Il mondo infantile/giovanile, fuori/dentro i processi di scolarizzazione e di apprendimento didattico, si trova immerso e attorniato da un insieme di supporti che tuttavia non sembrano per ora aver inciso sulle abitudini di accesso a tecnologie «orientate alla carta» (Tab. 2): la lettura di libri (svago e intrattenimento) è anzi significativamente cresciuta nello stesso arco di anni: dal 48,6% al 68,4% (6-17enni).

	2. Andamento della lettura e ingresso di NT
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Fonte: Ufficio studi Aie su dati Istat

Se questo è vero, quali saranno le conseguenze – nel mondo della didattica ma anche successivamente quando questi «nativi digitali» diventeranno sempre più autonomi nelle loro scelte di acquisto e di lettura - per gli editori? Se i loro modelli di vedere e costruire il mondo sono cambiati, quali domande di contenuti didattici, di mondi e narrazioni di apprendimento, ecc. porranno ad autori, insegnanti, case editrici? Il fatto di «parlare» il linguaggio digitale dei pc, dei videogiochi e di Internet cosa significa (cosa significherà) per il lavoro editoriale? Cosa significherà in termini di nuovi modelli di business da immaginare / esplorare? Anche se diverse indagini mettono in evidenza (per ora) una compresenza nei digital natives di schermi e pagine. Mai come oggi la lettura infantile (di libri) risulta in crescita, e il mercato (a pezzi e valori) in ampliamento. La pagina di un libro per un ragazzo – è stato detto – fa parte (ancora? fino a quando?) della modernità accanto agli schermi di iPhone, videogiochi, Internet. 

■ Il 9% dei 14-19enni dichiara che «sicuramente sì», leggerebbe senza problemi su uno «schermo» libri per lo studio (un altro 31% «probabilmente sì»). A titolo di raffronto nella stessa fascia di età è il 12% che si dichiara completamente disponibile  a leggere libri di svago come romanzi da uno schermo.

■ Il valore di chi si dichiara sicuramente disponibile a leggere libri di studio in formato digitale sale al 17% tra i 20-24enni (il 26,0% si dichiara solo «probabilmente» disponibile)

Un processo evidente nei processi educativi indagati da PISA: i nativi digitali che utilizzano Internet hanno livelli di apprendimento migliori. E sono più alti tra coloro che non ne fanno un uso «troppo frequente». Ovvero (probabilmente) che integrano forme e paradigmi diversi di apprendimento, lettura, organizzazione dell’informazione / contenuti, esplorazione della pagina / schermo.

Accanto a queste dimensioni quantitative, assumono importanza e rilievo altri aspetti di carattere qualitativo nel rapporto tecnologie / accesso a contenuti: la connettività in h24, case (o stanze personali in cui si studia) in cui il cuore delle diverse postazioni è il tavolo-scrivania personale (dove alloggiano gli strumenti quotidiani: computer, cellulare, qualche quaderno di appunti, dispensa, libro). Accanto al tavolo-scrivania trova spazio ciò che può essere utile per il lavoro-studio: stampante, fax, libreria, ecc. Ma gli oggetti «prolungamento del Sé» e della capacità di connettersi per informarsi, scambiarsi esperienze, comunicare, ecc. si muovono ed emigrano (già) negli spazi abitativi inseguendo il ciclo di vita degli utenti. I computer sono sempre più portatili, da usare anche fuori casa, in viaggio, all’università. Non solo: ma ciò che normalmente si fa(ceva) su computer ora si fa anche su cellulare: posta, connessione Internet, lettura notizie. Il cellulare si trasforma in «mobile pc». Si abbandonano così strumenti anche recenti (il navigatore o MP3) perché ci si orienta verso modelli di cellulari dove tutto è già incluso. Si moltiplicano le chiavette USB su cui copiare (portare / condividere) contenuti e materiali (didattici e non) sempre più fluidi e di difficile collocazione tassonomica: studio vs svago?

	3. Utilizzo della rete per accedere a contenuti didattici

	
	Ricerca e download da casa di capitoli di libri, articoli, testi e documenti per motivi di studio
	Accesso ad aree protetta della scuola o dell’università da cui scaricare e consultare materiale didattico messo on line dai docenti
	Consultazione di enciclopedie e opere di reference on line
	Condivisione con altri studenti di materiali e documenti didattici scaricati on line
	Accesso a banche dati bibliografiche, di materiali didattici

	14-19 anni
	16,0%
	6,0%
	21,0%
	2,0%
	-

	20-24 anni
	18,0%
	27,0%
	23,0%
	18,0%
	7,0%


Fonte: Ufficio studi Aie su dati Nielsen Osservatorio contenuti digitali (2009)

E’ ormai chiaro che nel nuovo ambiente digitale in cui sono inseriti, i bambini e gli studenti di oggi apprendono e gestiscono l’informazione e la comunicazione in modo sostanzialmente diverso rispetto al passato, o rispetto alle generazioni «immigrate digitali». Tanto più che il rapporto casa / scuola come modalità di accesso ai contenuti appare sempre più sbilanciato a favore di luoghi altri rispetto all’aula e agli ambienti scolastici, e gli scarni dati di raffronto internazionale collocano il nostro Paese alle spalle degli EU5 (Tab. 4):

■ Il 78,0% dei 14-19enni (il 74,0% le ragazze) si collega tutti i giorni da casa a Internet, ma solo il 16% lo fa (può fare) altrettanto da scuola (5% le ragazze).

■ L’82,0% degli studenti 20-24enni (valore analogo tra le ragazze) si collega da casa, rispetto al 31% che lo fa (può fare) dall’università (39% le ragazze, che invertono il rapporto con rispetto alle 14-19enni).

	3. Confronto tra l’uso dell’informatica nelle attività didattiche (studenti 15 anni)

Valori in %

	
	Italia
	UK
	De
	Fr
	Es

	Studenti (15 anni) che non hanno mai usato il pc
	1,8%
	0,01%
	0,2%
	-
	-

	Accesso da:
	
	
	
	
	

	    casa
	87,0%
	93,0%
	96,0%
	-
	-

	    scuola
	86,0%
	99,0%
	93,0%
	-
	-

	Risorse informatiche accessibili da casa:
	
	
	
	
	

	    pc per usi legati alla didattica, compiti
	78,0%
	91,0%
	91,0%
	79,0%
	79,0%

	    «software» e materiali didattici
	30,0%
	67,0%
	53,0%
	44,0%
	41,0%

	Intensità d’uso a scuola:
	
	
	
	
	

	    Frequente
	51,0%
	71,0%
	73,0%
	-
	-

	    Occasionale
	30,0%
	14,0%
	18%
	-
	-


Fonte: Oecd, Are students Ready for a Technology-Rich World? (2006)

	4. Frequenza di utilizzo («sempre» + «spesso») di vari tipi di materiali didattici
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Libro di testo per studiare (prevalente)

Appunti presi in classe

Fotocopie e dispense fornite dagli insegnanti

Wikipedia

Sinti Internet trovati autonomamente

Schemi o appunti dei compagni di classe

Siti Internet segnalati dall'insegnante

Schemi o appunti trovati on line

Siti Internet segnalati dal genitore

Materiali trovati su siti indicati dai libri di testo

Dvd, trasmissioni tv, Sky, ecc.

Cd rom allegati ai libri di testo

Libri segnalati dai genitori o presenti in casa

Libri della biblioteca comunale

Libri segnalati dai professori

Libri della biblioteca scolastica

Minoritari >20%; <50%

Maggioritari >50%

Elitari <50%

Negli studenti più giovani 

Wikipedia 52,8%, siti 

Internet insegnanti 

20,9%, ecc.

I materiali di cui 

si servono Spesso

+ Sempre sono 

quelli «classici»




Fonte: Ufficio studi Aie su dati Iard (2008)

I dati delle indagini condotte (Tab. 4 e 5) indicano, analogamente a quanto avviene negli altri settori dell’editoria, propensioni e domande di integrazione piuttosto che di semplice sostituzione carta-digitale. 

	5. Opinioni di studenti e madri sulle opportunità offerte dalle NT

Valori in % («Abbastanza» + «Molto d’accordo»)
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Fonte: Ufficio studi Aie su dati Iard (2008)

La stessa offerta sviluppata in questi ultimi anni dalle case editrici scolastiche italiane riflette questa situazione della domanda:

■ fatto pari a 100 i titoli scolastici in adozione (circa 30.000), 
■ oltre il 90%  della manualistica contiene (come allegati) supporti digitali (cd-rom, dvd, ecc.) e prevede espansioni, aggiornamenti scaricabili in vari formati, o è già in formato eBook (Fonte: Esaie, 2010).

I giudizi sull’uso del libro di testo (Tab. 7) sono positivamente correlati alla frequenza con cui si usano le diverse fonti di integrazione. Tanto più che il panorama appare caratterizzato dalla presenza di tre grandi cluster di studenti: a) chi utilizza solo libri e appunti: il 53,0%; b) coloro che integrano la carta del libro di testo con altri materiali e contenuti digitali ma non sempre e non su tutte le materie: 31,0%; c) il cluster che compie una integrazione a 360°: a oggi il 16% degli studenti.

E’ interessante osservare (Tab. 8) che proprio coloro che fanno parte del cluster «carta & appunti» sono quelli che danno del libro tradizionale la valutazione – sui vari item considerati – meno favorevole. Viceversa coloro che integrano a 360° i vari materiali didattici si collocano al polo opposto della scala per quanto riguarda la valutazione del libro tradizionale.

Un altro fattore che emerge con forza – nel libro scolastico, ma che si può estendere anche al settore universitario - è l’intreccio sempre più fitto tra libro di testo / manuale universitario e altre fonti di conoscenza, in particolare digitali. Prevale l’idea che la creazione del giusto intreccio tra testo e supporti digitali faccia parte da un alto degli stimoli didattici, intellettuali e culturali che la comunità degli insegnanti deve presidiare; delle competenze che uno studente oggi sente di padroneggiare meglio dei suoi stessi insegnanti.

Nonostante gli elementi di piacevolezza, resta forte per tutti l’idea che integrare il libro è un’operazione necessaria ma faticosa. Faticosa per gli studenti perché mina il loro patto non scritto con gli insegnanti per il quale si valuta e si studia a scuola «quello che dice il libro»; rischiosa per gli insegnanti che finiscono per dovere investire maggiori tempi / sforzi sia nella preparazione delle lezioni sia nella didattica in classe, e dove gli studenti culturalmente più deboli, possono perdersi di fronte a troppi stimoli. 

	6. Elementi di importanza per imparare bene una materia

Valori in punteggio medio (1 min – 4 max)
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Fonte: Ufficio studi Aie su dati Iard (2008)

	7. Opinioni di studenti e madri sulle opportunità offerte dalle NT

Valori in punteggio medio (1 min – 10 max)
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Fonte: Ufficio studi Aie su dati Iard (2008)

La disponibilità in ateneo di infrastrutture tecnologiche rappresenta una delle condizioni allo sviluppo di una didattica e di prodotti digitali (eBook, ma non solo) innovativi. Solo il 47,7% delle università, ad esempio, dichiara di disporre una copertura wireless inferiore al 50% della sede. Inoltre se nel Nord ovest il 33,3% la dispone per la totalità delle sedi, nel Sud e isole questo valore scende al 10,5%. Così come un 30% di aule e biblioteche (e siamo nelle situazioni migliori) non dispone di alcuna copertura wireless.

	8. Università per grado di copertura wireless e luoghi di realizzazione della copertura

Valori in %

	
	Assenza
	Fino al 25% delle sedi
	25-50% delle sedi
	Copertura

< 50%
	50-75% delle sedi
	75-100% delle sedi
	Copertura

>50%

	Copertura
	3,1%
	30,8%
	13,3%
	47,7%
	18,5%
	13,8%
	52,3%

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Aule
	Biblioteca
	Sale riunioni
	Laboratori
	Diparti-menti
	Aree esterne
	Residenze

	Luoghi
	72,3%
	70,8%
	49,2%
	47,7%
	40,0%
	40,0%
	18,5%


Fonte: CRUI, Indagine sulla diffusione del wireless nelle università italiane (2008)

	9. Diffusione dei servizi on line erogati dalle università italiane

Valori in %

	
[image: image6]


Fonte: CRUI, Indagine sulla diffusione del wireless nelle università italiane (2008)

La diffusione dei servizi in rete da parte delle università appare fortemente orientato a «informazioni» e/o «servizi e procedure» di carattere amministrativo (Tab. 0). Decisamente meno – se si esclude la generica formula di «servizi di supporto alla didattica» - a effettive opportunità offerte da nuove formule didattiche. Significativamente la (generica) formula dell’eLearning raccoglie appena il 46,2% delle indicazioni. (g.p.)
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